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TOHXATA DEL 50 GirG~O 4862. 

rRBstDE~ZA DEL V1c1-PRESIDB~TI ~IARZUCCHI- 
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lutl<I diumbre 1862 - Parole d<I SeMl<lr• lii Revtl - Schiarimtnti richiesti dal Senarore· De Cardlnas, 
fomiti dal Jtinulro deltt /IMrtK e dal Pmidenle dli Coiuiglio - Propos14 dtl Senatore Jacquemoud - 
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La eedula ~ aperta alle ore 2 112. 
Sono presenli il Pr.,.idcnte del Cou•iglio dei ~inistri 

ed i ~iaislri delle ftnanze e degli affari eslcri, • piil 
tardi intr.rveagono eziandio i MiniBlri di grazia e giu- 
11izia, dell'iBlru1iooe pubblica, dei lnori pubblici e ·di 
agricollura, induslria e commercio. 
Il Senatore, Segrtl4rio, Cibrario d~ lettura del pro­ 

ceseo •erbale dell• tornala precedente, cbe viene ap· 
provo lo. 
Pl'ealdente. Prego il Senolore Segrrlario Arnulro di 

dor lcuura di alcune domando di congedo test~ giunle al 
Sena lo. 

(Il Scaalore, $egrtlario, Arnulto legge .varie lollcre 
dci Senatori Sp•d•, Ceo1ornnti,lDe Gregorio, Sdla, Ge­ 
noino, Lambruschini, Awbroselli, Carbonieri, Dabormida, 
Sll@arriga, Dalla Valle, Slrongoli, Dc Gori o Ta.-crna, 
colle quali pnr motivi chi di famiglia, chi d"u!ficio, 
chiedono on congedo di un m..., che 6 loro dal Senato 
accordalo). 

PRESt:NTAZ!O~E 
DI t:!'i PR0Gt:T1'0 DI LEGGE. 

Presidente. La porola 6 ol eignor Ministro delle 
finanze. 
llllnlstro delle Finanze. Ilo l'onore di presentare 

al Senato il progeuo di legge per l"aulori1&;1zioae del­ 
reserrizio provvisorio dci bilanci a tulio dicembre 1862. 

lo 1ono oltremodo dolente di non aver polutn pre­ 
sentare qucslo progclto di legge al Seoatn prima d'ora; 
esso perb donebùe, ove ciò non fosso aBSOlutomente 
impo11•ibilr., venire ap11rovoto dentro oggi. lo ml rimeuo 
interamente alla 83viezza dcl Senato, onde egli veda di 
trovar modo pcrcbè qucalo progcuo pogga ricevere nella 
giornata la richiesta saniiooe. 
p.....,fdente. Db alto al signor Ministro delle Ooanie 

della pre!cotazioae di qu••to progelto di legge relativo 
all"eserciiio provvi1orio dei bilanr.i per la seconda parie 
del 1862. 
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S1•notore Dl Revel. Domando la par. b. 
Presidente. La parola è u 1 Senatore Di Rovd. 
Senutore Dl nevel. lo credo che l'urgenza chu-sta 

dal signor M·oislro delle Funmze possa tento meno es­ 
acre contradetta, iuquantochè se la Jcc:ge elle autorizza 
la percezione delle imposte ed il pagamento delle spese, 
aon emunasse Dt·I giurno di domani. la cosa pubblica 
ai 1r.1vt·rt·bb1! i11 u110 stuto inrostitue onale assoluto, poi­ 
ché se la lcg;;u 0011 istJLil1si1c domani clic si conti· 
nuino a p:ig;ire I~ imposte, quelle che maturano da 
dcmam in Voi oi..111 san-bln-eo più lt·1;ll'ml•11L1: dovute. 

Quin.li io rrcdo che il Senutu 1tt·n1·lra11l:osi, come 
son certo della gravilà della condizione che gli è f.1ua, 
vorrA pr.ndere quella via che sia la più prouta, IJ 
più scruplice e t1p·-d11ha. p1·rt·liè il suo voto emani, 
come io credo p1:s11ibill·, eutru og;;i stesso ; d;il caute 
suo il Senato a\ rà fallo quanto da lui tlipt•ndc\·u per 
muntem-m illesi i principii costituzionali che redremme 
grave.m-nto compromessi. · J;,dJo,·11 la cosa non &ucce .. 
desse in questi termini. 

lo cr.d« perciò che il Senato dovrò ast t- nersi dal- 
1' entrare in consitll•raziorii i::eneraJi in turno alla politica 
e inl1.1r110 i.illa quc:1ti11ne 611a11ziaria, i11q1ian1ot:hè qua­ 
Junquo incu1ni111·ia111t•nlo si d(·:t11e a di.;ru~ione Ji lJI 
faltJ, s;1r1·l>he i npossili:(1? di rc.;triucr.rsi a l1·r1nini t1H 
per cui si putcs:;e prO\'\'cllt·rc entro IJ giL.rnat.1. 

Vcrrta giorno più oppurtuno in cui r.rt·tlo s;1r., con­ 
YL·riicntc il do•11a111lur~ i.il ~liuislt·ro il p1·rl'liè ahhia cun­ 
dullo le cose io gui:1oa ch1.1 il S1·nato io qursla co111e in 
molte altre cir1·otHanze ai lro\'Ì urtato cosi rattar11rnln 
dal t~mpo che il suo vol1.1 ai ridura llr111ai ol(I una a11111· 

pii ce form.1lit \ e non ad un vtro \"Oto, ad un esame 
cosriL·nzioso e profondo, qual!.! il Senato ba diritto di 
fare, e quale è dovere gli sia concesso di potor fare 
io ogni tempo. 
Senarore De Cardenas. Domando la parola. 
Presidente. Il• la parola. 

Scontare De Cardenas. Vorrei una F-picgazionc d;il ~1i­ 
nist1·rn o una giust1firnzione di fallo sulla auu1.1zi1Jne di 
QUl'&la legge. 

\'otandosi CS&'l anche oggi, come propone,·a r ono­ 
re,·ole ~enatore D1 Revel, sarà auuaLile in tutto il Ro· 
gno, m;·ntre ha h·tri.;e d1·llJ pul>!Jlic;izione :unrnelto un 
tempo maggiore di qui J!o clic non siano le p:.Jthe oro 
che dc,·0110 òccorrl'rc d;1l mo1oenlo al gioroo pri1no di 
luglio! 
Il Ministero vorrà dare uoa aoJJisfaziooe su questo 

punto. · 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
P1•eoldente. Ua la parola. 
Ministro delle Finanze. Il llinistro si forà do· 

vere di ..... 1:1sf'go<tre entro oggi alla Orma reale il pro­ 
geuo di J1·~ge del qualr. fii iovora vr:i I" ;1ppro\·aziunt! 
dt•I 81·11at •. A1l 11gni 1nof10 Don rredo cl1e qn.ilvra \'Ì 
futisc qu11lrbc dlfL·tlo di fvr111alità1 QUl'slo pus:;a <'sscrc 
un argon1eoto d\ nullità ddl' allo. 

Icnporta rsscnzialrucnte thc 13 lt•gi;?e in disrors o ab­ 
l•ia )J sua sanz:onc 1lal Parlan1L•nto e dal Hc. 

Se la nece..;silà r.on Jll'rn1elll·:ise di soddisfare a tulle 
le forrnalità, non pPr11u·tlcs . ..;(!, .d1<·0 cltc rorregsc il 
te1npo prl·iH·ri110 tra la sua pulililira7.ionc e In sua eac­ 
cu7.ionc, qn1·slo non potrl'lJLe iulloirc sullil lcgalila della 
lt·µ:~c sles~'l e sulla ttna upplirazionr. 
Ministro dell' Interno. Doni;in,lo la parola. 
Presid~nte. La par.ila e <Il siguor Ministrudl·ll'intPrno. 
Mlnlstro dell1 IntArno. ~e d.1111011i si p •lCF-SC rilrtJ 

la publilic;17.ii.:11r di qu1·stJ lco:.;c nl·l e;iornale uftic1nle 
(r:o111e Cl·ttanu•nlc lo si potr-• toc il Sl•nato avtà la bontà 
di npprovarla), ouo v' lta dJli!Jio chi•, quantunque non 
siano lra.-cor:;i i dit•ci giorni Jj cui f'1l'O\.il cenno I' O .. 
norevolr. Sl·natvrc De C.1r1lt·11a~, tulla\·ia abhia il Go,·erno 
diritto di riscuolt•re le e1ttralc e le iruposte poiché la 
lt·µ~e chr ataliilìsrn il ter111inl! tra il tli eh Ila pu!Jhlica· 
zionc e qut·llo Jcll' t>i:c.~u7.iour. delic l1•f!gi, (a un' cecc­ 
zioae pci casi in cui nella l"f:~l! str·ssa sia 11abilito un 
ter1nin<.! d.1 cui rlo\'rà ial~01ninriarl! I t su.1 c:11·cuziuch•. 

Ora coll'artknlo I ilei pr·1grtto <li le~gc rhe è •otto. 
posto nll"appro\·azione d1·I S<•nnh> si dire: il Go\'rrno dtl 
Ile è auloriziato dal 1 luglio, C'r.e. il rii!! 11orta nccrs­ 
saria111Pnt~ una dl'r0.:.:3 al prio1·ipio ~1·ner11IL'· 

Quindi credo che Ee quan•lo il Sc·11:1to \'l1l1•:;sc aYtrc 
la hunlà di Jiscuh•r•! il pro.:..:cno, e <li appro,·urlo, po­ 
tendosi an,·ora <·11tro O;,!gi sottoporre il 1111:rle.;i1110 alla 
fir1na r11alc e d<J1na11i puld11icart0i fil'' gh•rn.1h~ uflìriale, 
non ~=1r.i per Vl'riOl·arsi alcuno dL•gli inl'On\-••nicnti rhe 
giu:<ta111en1c lc1ut•va l'onur1•v •. ft S.•1i<1lure D1~ CarJ1·oas. 
Presidente. lntL•rrogo il ~t·naloJ :ic inlt•ndt'! di di­ 

chiar;1re d'urgPnza que:>to prog{'llO di legge. 
I signori ~en:.1tori rho vi ncct.1DsL·utono svno prf'gati 

lii af7.;ir5i. 
(Appro,·ato) 
~enatorc Jacquemoud. Proporrei che il Senalo •i 

ritiras~e alh~~sa nr~li uriìLi prr no111inare i Commi~sari 
di quest.i lt·gl!O urgrnti:;si1n:i ; si potr(•hLc quindi rien­ 
lr1.1re in st·duta pubhlira, udire In lt·ltura dl·Jla relaxio­ 
nc '~ pa::sarc i1orbetlialo.1ncnto allil tli:1cussioue dcli.i 
h·g:;?r.. 
Presidente. Era quello che intendeva appunto di 

proporre?. . 
lntrorroghrrò il Srnato se intc·Qdc di accetlare la pro­ 

p11~ta di ritir;1r~i nPgli ufriti pt'r I' esaino dt•I progPtto, 
e pl'r la ni1niin;\ dci Com111iss.1rii cl1e l11·1JL0110 f.1r rarle 
dell'ufficio ceotral,•, o qul'iw dd Rl'l.lore che ne ri[eri­ 
sca tosto al Senato; e quindi riprcntlcre la seduta fra 
un'ora. 

Chi è di questo avviso voglia 110rgcrc. 
(Approvato). 

l'fiE$E:'iTAZIO\E DI (;:"\ PfiOGETTO DI LEGGE. 
Presld•nte del Conslg)lo. fl,> l'onore di pre>t,n· 

tare un progellll rti lt•C?;.;c gi.1 appro\·ato d.1lla t:11n1cra 
d1·i dcp:1t.1ti pl'r la 1•:.1C>usio11e a tulio il Ut•o"\10 dc:lla 
lesge 20 nornnLre 185D sulle Opere Pie. 
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Presidente. D6 allo al Presi.lente dcl Consiglio dci 
Ministri della presentus.one del progetto di legge testè 
menzionalo. 
· Senatore Di Pollone. Domando la parola. 
Presidente. H• la parola. 
Senatore Di Pollone. Se mal non mi appuogo, il 

signor Presidente propone,·a di sospendere la seduta 
per un'ora: Iorse questo tempo non è nvcessario, lo 
crederei che il s .. nato, d.11 momento che v' ha asscn­ 
tit.r, si ritirasse negli nflLd lJt~r nominaro i rispettivi 
f.uru1nissari, e nel mentre che questi esarniner-mno il 
progetto, ed il Relatore stenderà la rvlaziuno, 8i po· 
trebbe riprrndere la seduta o continuare lordine dr-l 
giorno, salvo a sospenderto quando la relazione veuisae 
presentata. Cosi non si perderebbe tempo. 
Presidente. Dunque la sua proposta sarebbe che i 

signori Senatori si ritirino negli uffizi, e nomlnati i 
Commissari, si riprendesse lo seduta per procedere alla 
discussione delle ultre leggi peste allordiue del giorno. 

Clii uccella questa proposta dcl signor Senatore Di 
Pollone è pregalo di alzarsi. 
(Approvalo) 
(La seduta dopo venti minuti di sospensione è ri­ 

presa). 

REL\ZIO~E E DISCLSSIO~~; SU. Pl\OGETTO 
DI LEGGE PEI\ L' ESEl\CIZIO l'l\O\VISOl\10 

DEL Dll..\XCIO .\ TUTTO IL 18GJ. 

(V. aui del Senato ,V. tG;;j, 

Presidente. Ila la parola il signor Senatore Di Re· 
vel l\l'ialure dcli' ulllcio centrale sul progetto pa re­ 
sercizic provvisono dcl biluucic a tuuo il t8G2. 
Senatore DI Revel. La speditezza culla quale gli 

uffiii del Senato nominarono i Commissari per riferire 
intorno alla pr0posta di legge che auturma il Governo 
a continuare a riscuotere le entrate ed o pagare le 
spese Jl'i mese di luglio Ono al rennine dcli' anno, 
questa spditezza, dico, e quella ultresi con cui i Com· 
uiissuri nominarono il llvlutcee che ha lonore di par· 
lare, prova che nou ci ru dis:il'nso i11tor110 al 1nodo cui 
qu .. d1~ quc~la questione dovesse l'SSl're 1Jrcscu1ata , cioè 
che il tien"to 11011 la questione oè d1 fiducia nè di· sfi­ 
duria iolorno alla e 1oc1•ssiune dcl suo voto a qucsla 
legge j elle non entra a eppure nl'lla qul:stioue fini.In· 
ziaria, in quanto cbc non ba oè gH clementi oè il 
ten1po per poll'f\'i cutr;.1rc. Solo conl'cdo <1u1•slo vuto 
consiJcraodolo cou1c una strin~cnlc n1:c1·ssità, pt-rl'hè la 
co~a pub!Jlica non resti io1:agliata1 e perché nuo auc­ 
cc<la lo sconcio che 9o:nani non si pJgUino pili rego· 
lar1ut·ntc Il! iluposlt·. Ya nel darlo, co111c dissi, si ri ... 
scr\a il Senato all'occorrenza c..li presentare quelle 0:1- 
scr..-a7.ioni elio crede suo do\·cre e dirilto di rare, onde 
questa oecl'ssih\ coiti slriugentc. cosi im1uediata, nella 
11uale lrùpJiO spc53o è posto il S;·nato ooo si ri1iroduca 
d. or innao1i, e qurslo pt•r il 8L'DliruPnto dcl proi1rio 
ui'ficio, e della propria cousidcruiionc cù anche per uua 

OPccs.:;itil rhc qucsLo Corpo, p irte itHrgran!c drgli ahi 
polt•ri dello S1at1), si tru\'i i.n q11t·lll' ronditivni in cui 
Ja CostituziJOt I' ba posto. eJ in cui è suo dov1•rc il 
nu1nten~rsi; •JUÌndi I' ufOcio concl11udo unanio1c prr­ 
chè st•ni' altro si paR~i ai Vuli su qu('sta legge. 
S"nalore De Monte. Domando la pJrola. 
Presidente. Ila la P'>rola. 
Senatore De Monte. Dupo le cose avohc e prò e 

contro nt·ll"altro ra1no dcl P01rlam1·olo ttllO SJrò io crr· 
tarn1·nte quC'gli che 1u•glH•rà I.i aua adl'eionc al \"ola 1.h·l 
~lini:;lcro, lanh.> più che io confido nel palriolli~1no e 
nrlla Jc.ilt~ dcl ~liuistcro m~dcsi1110, che il l>iLincio a 
di:;cull'r:Oi sia 1naturJu1entu e pondt·ralan1eote Corn1ato e 
che la rliscussiunc sia !alla con ahrt·Uanta seriel3 e pan· 
dl·razioue, onde che il Li lancio e la discussi\Jlle di ... ·~o 
non si ri1lurra11uo a vani numi e atl inutili parole. 

Senatore Correa.le. Doruaudo la parula. 
Presidente. Ila la parol.1. 
Scnalore Correale. As.~oci<1ndon1i all"opiuionc drll'o· 

norl!\"Oh~ prl'opinantc io n1i credo in debito di1:hiar01rc, 
che due ragioni gra\"issirne n1i inducono a daru un voto 
ra,·orc,·olr.. Oruchè cosl fr1·1tulo~o e pr~cipitoso: la pri· 
n1a p,•r l'urgenza dt·lla rosa, pcrcl.iè pal&alo qut•slo giorno 
ca<lrl.!mmo nell'illl•galità, la accontla J.lt:rr.hè iu sprro, 
a11ti llu fiducia che il Ministero J.iriruu che apiri l'an110 
polr;) con,·ocarc il Parlalnenlo per disculere il bilancio 
elle è la l>asc dcl Governo rap,irescntali\'O. 

Scnalorc Martinengo. Domando la varola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scoatoro Martinengo. È luori duLLio che la discus· 

aionc dci bilanci costitui:;ce uno dci pritni dirini, anzi 
dirò il piU i1np11rtanle dei dirilli di una Nazione rl'l!a 
a àiste1na cusliluzionalt•. 

~l! qurslo dirillo o dirclla1nen1c o intlirL·ttau1entc ~iene 
iuOrmato, è ct.-rto che la Nazione non può lro,·arsi sud~ 
disfalla. 

!\cll'allro ran10 dcl ParlJrnr.uto baano potuto esst:rt> 
dimostrati.! le rJgiuni ptr le quali ciasr.uu drputato si 
dolc,·a, che non fossero prc&':?ntati i bilanci e l1a potuto 
il Minii'lcro dimoall"'Jft! le cause pt•r le quali non poLc· 
rono essere J.1rescnt:i1i; io 1100 le i11dicbt·ro; prendo il falto 
quale sta; ricor•liJ aultJuto cl.te da tre anni elle bo l'o~ 
oorc di scJcrc in questo raUJo dcl Parlamento si è ri· 
prodotto il 111cJl'si1no incon,·enicote che spero !'ia pl"'r 
ce.sar"· P.rò se dulÌhiamo volare questa legge cosi 
prccipitCJsan1ente (1ui a;ia perml'!'Sa qu1-&t.a pJrola che 
credo ccrta111cnlc 1100 Cuori di luogo) io doma11do che 
sia posto ai Vùti il seguente ruio ordine dcl p;iuroo : 

e Il S.·nalo prende allo 1h·lla dicl:iaraziooe del limi· 
stero che yrcst!ntl'rà i bih.i.oci dtll'escrcizio 18G3 pri1na 
dello spirare della sc,,.ionc ed in lcmpo ulilc e paosa 
all"ordin<• dcl giorno , . 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Il ll•nistru d..Jlc fiaanzc La la parola. 
Ministro delle Finanze. :Siuno è piiJ d. I Ministro 

dulcntc che 11cr qul·&to prog1·tto di legge le rose si.irw 
ant!Jte iu u1odo ciac sia1no forzati di venire <la\·unli al 



-11~1- 

TORNATA DEL :)0 CltG~O 181)~. 

Senato a chiedere un volo con tanta (io accetto la pa· 
rol») precipitazione ; che se potessimo atlrihuirct-ne la 
colpa, per verità sarebbe po1·0 perdonabile. 

Io non ho bisogno di dire al Senato, perchè N<80 ne 
è pienameute informato, come questo progetto di legge 
1iil alato presenuro all'altro ramo dt-l Parlamento qual­ 
chc g:ornu prima di quello che volessero pn·scntarsi 
gli analoghi prvgcUi di h•ggc che avemuratamcnte da 
tre anni ai dovettero portare avanti al Parla1nt'nto. 

Non ho bisogno neppure di dire al Senato come aia 
nato tra la Commissione che la Carnera eleniva aveva 
nominata ed il Ministero uo disparere 11011ra il tempo 
per cui questo t'lrrcizio provvisorio doveva accordarsi, 
e quindi sia netta una discussione politica che na­ 
turalmvnte ha di tanto eccedute i confinl che solcva 
aver la discussione di una lrgge come questa, per cui 
senza colpa nostra ci siJ1110 trovatl costretti 3 dover pre­ 
scntare questo progeuo di legge al Senato in tempo 
rosi ristretto. 

lo spero che quindi innanzi non succederà cosa si· 
mile per la semplice ragione che ho ferma convin­ 
zione che e Parlauu-nto e Ministr.r(), e il paese tutto 
imperiosamente richiedono che ei rientri fìnalmcnte in 
una condizione normale, che i bilanci sh-no lonnalmente 
discussi e votati prima di essere o io parte o ìotera­ 
mente consumati. 

IJuindi per parte nostra non abbiamo che a rinno­ 
vare lo dichiarazioni già fatte ncll'ahro ramo del Par­ 
lamento e che de~idt·rJ\",1nù gli onorevoli Scuat iri 
o~ Monte e Corrvale, cioè a dire ehe per parte nuslrà 
saranno pn-sentuti qUl'Sli bilanci primil ancora che sia 
acurso qu1•slo acorciu di &f':Jsiunc e che qu1ncti saranno 
sta1npali dur.111te I.• fl'rie parlJmt•ntari. in guisa che al 
riconvocarsi dt·I PJrla111L•nto nel pro::.si111ù rtu\·cmLre ai 
possa avl'rc il Uilanrio stan1pato, e la Ca1ncra etct­ 
ti\·a no1ninare intanto 'dur.10h! questo sr.orrio di ses· 
siont-) la [!iuuta del bilancio, in gui:•a cl1e sicuo 
anche distribuite le rl'la7.ioni dt•ll.i giunta Slt'S3a p1•r 
rui. ove ci si m1·tta buona volouta (e per cl·rto non 
~ a duhilarne dietro le dil'.'hiaraiioni av\·1·11ute in Po1r 
IJR1t·nto f! le paroloJ d•·ltn da tutti sii onorC\'Oli gl'08· 
turi) ch1t il l•ilancio th•I 63 sarà finaln1e11le di3cusso in 
tu111po utile. 

L"o1u1revulc ~eoatore )lartinl·ngo si è l~gnato rhe da 
3 anni a questa parte non &icnsi i bilanci mJ\ potuto 
discut~rn. Pt'r poC'o che &i pC'nsi agli :ty\·c·nimC'oti <·he 
ebbero luogo iu ILJli.a in questi ull11ni \re anni, è facile 
rendersi ra~ioac comi.? le co3c DJD poh·sst•ro guari an­ 
d:.ir ultrifnC'nli. 

nasl• p1•nsare che il ùiloneio dcl 1862 è il primo 
IJilJnrio it.1liano r1·g1·larr, poirliè prirna si Q\"e\"a un 
Lilancio per alrnue pro,·inrf', si avt:v<.1 p1·r luoi;Olent•nze 
Oli altre auturitò str.1onlinilrit? clir. for1navano i loro lii· 
land; e sie1·0.ue il l1ila11cil) rrnlrale era una funzione 
t.'l'l."cn;cialr11e11tc i111lip1·ndc11t+! du qul:lle d(·lle pro,incc, 
è e\·1JL•nte clic il pri1110 Lilancio verilmentc dist·utiliile 
non sia cbe -quello dcl 1862, cbc una serie di leggi 
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d'i1:1roste e una srrie di ritardi anche tutti affatto im­ 
previsti hanno S\·enturatamcnle reso fin or11 in1pos~iLile­ 
si discutesse prima d'ora e re.so malagevole anche dopo 
la discui;sionc òcl ml'dcsi1no. 

Quindi se le dichiarazioni da noi fatte nrll'altro ran10 
drl Parlan1cnto nun paiono suOiricnti al 8rnato; se il 
SC'nalo Ut1n crede che ,·erarnentc basti 1'01•inionc cosi 
risoluta111c11tc manifl?.!tata dal Parlamento e dal paese, 
per parte nostra non al>ùiamo alcuna difficoltà ad im • 
pegnarr:i per far si cbe quando il Parlamento ci metta 
uo poco di buon ,·olt?rc po!isa volarsi prin1a che ter· 
mini l'e1nno corrente. 

Dd rrslo non ricuso d"occcllare J"ordine del giorno 
proposto dal Senatore Marlinrngo. 

Se11olurc Lauzl Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. Se l'ordine dcl giorno proposlo dal 

Senatore e mio amico Martinengo è appoggiJto, io dc· 
01dcro dire due poroh• sul medesimo. 
Presidente, L'orrlioe del giorno proposto dal ge­ 

nalorc ~arlinengo è concepito nei Sl'guenti h·r1nini t 
e Il $ena10 prende allo dPllc dichiarazioni del Mini· 

siero che prcsenlrrà i bil.rnci d<'ll°<•sl'rcizio 1863 prima 
dello spirare d<'ll• sessione ed in letnpo utile, e possa al­ 
l"ordinc del giorno •. 

Domando se è appoggiato. 
(Appo~ghlo). 

Senaloro Lauzt. Dornando la parola. 
Presidente. Ila lJ parola. 
Se11ator1: Lanzi. Sono di;;piarente che le parole del 

S.e11aturl! Di Bt>\'t•I pro11unc10ittc tanto in ·suo nomr. in 
prinr.ipio d1·lln se<luta, come l't'Ccntl'mL'Dle qu1JJc Rela­ 
tore rlt·ll·uml'.io cC'ntrale d•·I S!'nnto, non al>hiano fJllO 
sopra divergi miei colii·ghi l'i111pre;;siun1.? r.be hanno 
(,JllO ~U n1e. 

Credo che si dcùbo corri;ponuere alle a•scnnale os­ 
a1·r\·aziuni prodotte in Senato in nome dt·ll'uHh·io CC'D· 
lrale c01l rispar1niJrc ogni disrus...;ionc, e dirò oinche 
ogni parula corrispondt·ndo Cosi a quel rass1·g11ato ei· 
ll'nzio a cui l'uOido centrale acc1•nnò come a cosa di 
necrssit:'t. 

Prego quindi il Senatore ltartincngo a rolc·r ritirare 
il suo ordine dcl giorno, e dvrò l'e3c111pio del silt>rizio 
che rJr.con1ando rl·ssando immt•diatamt>ule di parlare. 

Sl'nalore De Monte. Don1antlo la p;1roJ3. 
Presidente. Ila la parola. 
~1·natorc De Monte. Sienor Presidente: noa credo che 

ai poss.i mai attribuire al Senato, a.d un Corpo cosi e· 
mincntc un silenzio di r<JSf'Pgna1ionè; l"Oole e~serc un 
eill•nzio di con\·in7.ionc e l'ahLi:1n10 lutti; n1a che si vo. 
slia tro11c;1rl' o;:ni parola 3j S1!naltiri anche quando lro­ 
\•isi f"onvergL•utc coi \oli '11·1 Ministero, e qu11sto <OD· 
v1·n~a nell'urdiac dt>I giorno prupostu dall'onurl·\·ole 
~lartiuc·n~o, non credo che sia cosa coni port;1Lilc Clllla 
di;;nit;1 d1·I ~ClliltO. 

Ecco p1•rd:è mentre m"opporrei a tull'uomo offiocbè 
la disr.ui;.~ione non trascendesse dal confine C'ht• real mento 
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cm stato da bel principio proposto, credo dovrrm! per 
altrettanta ragione opporre ora, volendosi fln negare 
quelle parole cLe sono convergenti ul fine che ei siamo 
propo-t]. 
Presidente. Prego avvertire che il Senato prece­ 

d1·11do a votare nel Sl'O!\O Jl•ll:i relnziuue dvll'ufticio 
cenrral .. non votava col sib-nzio ma con riserva mollo 
aigniflcuriva, Iatta pt•r parte rkll'ufficio rentrale. 

Se il s,·nator1• ~lartin1•ngo non ritira il suo ordine dcl 
giorno, lo menerò ai voti. 

Senatore Martinengo. Ringr;izio il Ministro delle 
flnanzc rhe l"abl>ia accettato, e persisto n1 I mio ordine 
del giorno. 

Svn.uore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Jlo1 la parola, 
S1.:nalOT1! Di Revel. Siccome ruì primo o sollevare 

la qu-stlone sulla tarda prvsentasioue di questa l<'~ge, 
e dall'onorevole ~lini:-tro delle firf;111ze Ri rert•ro DiCUUe 
osservn-iouì 1 t·r le quali Ai vorrebbe stabilire che le 
cose si lr.iva,·ano cundutte a q111•Ato punto indipendcn­ 
temente (lai t.uo 11··1 M11iil'l_c ro, c·i.,si d-l.bc rispondere 
che se la l•res1·11taziune ebbe luogo nvll'altro ru1110 del 
Parlamento ahhoslanza in te.upu pi-nh ·si potesse prov .. 
vc1lrrc, non ne s1•gutt < hc il S1·11ato non rsi01:4i · lro\·ato 
in 11u1•sta condiiionc:>. Dirò poi, chr il ~linistern doveva 
compr1·ndl·rt•, rlu• qu;u11Jo l:ii riJpris5cro le s1·dute ru·I· 
l'altra ramo th·l l'ur·a1111·11to, gli t•ra irnpO!io:-ibile rurc si 
cl1e il lJilJncio d1·I 18l3:! polt·l"se rss1·rc '1.tatu 10 qul'IJO 
scorcio e pt·irna d4) mr·s1· rli piui::110. E\ideutcmente 
l'altro ra1uo d~ I l'arlam1·oto, cou1r q11[>:;l11, uon U\'r\·a 
in n1a110 i ducu1nc11ti p1·r cui si J.tol.,s...:e p·1rt;1r giudizio 
dcl bilancio; 1nan1~ava il Lilanci.., eupple\11\'0 cLc non è 
sWto pr.1dult.1 clic in CJUPst'ulliuii giorni. Coni~ poh•\ta 
l'altro raino dcl Parlana·nto, e qur:;lo prO\'\·cdl'rc in 
proposito? 

DunCJue il Govrrno fl.apenclo, rlil'! era Ass·ilutamrnte 
impositilJilc tbc il bil;1n1;iO dcl 18Lì':Z (ussc \·otalo nl'llO 
scorcio d1·l rorr('Dtc n1esc ~i giuf!no, do\ tva pr1'i"C'nl:1rc 
in le:11110 l;1 l1'è!!.!C p1·r 1'1·scr1 izio prO\"\i:-orio, e do\e\a 

~ iuollr(' rar o;;,;.1·r\all!, clic CJ!lt'!'i-la 11·~;.!C p1·r lliv1·11tarc 
t.111• U\C'•a anror.1 tl0U•·po cli d111· a:trì ;1sscnsi, C]thllo 
di qu1~.slo t:1.q10 e la s.111r.·unc r.·;:lt· 1 r pcr1·iù 110\·c'\a 
preucruµ.1rsi an• or.1 uu µ01·0 1h·lla c .. 11d·ziu11e di qu1·sto 
ramo dPI Parlauu•nto, r.ict·odo in n10Jo clic Oun ,.t'llè;3 
condotto a rrgistrare st•Ulplicc111enlc i (alti cornpiuti s1·nza 
la pos;iLiliià di scrutare, di dare liLt•ramenlc il suo 
volo. 

Con"·gucntcmcnte diohiaro, che non posgo accellare 
le oss1•r'faziuni (oilte d1dFonorcvolc Ministro dt'llt• finantP. 
C'OlllC moli\"O surficil·ntr. t!clJ·e•.Scr8i )a prrsrnl;1&io11e ddl:i 
lt:~gr. d:e sli<t1110 per vutare 1 diO',·rila sino a qur!lti 
giorni: lii nt•rt·~sità era cvitlcntc ern dal lll'inl'ipiu di 
t;iu~nu; Bi do\'t•\•il JlfOV\'l·ffcrr pPrC'hè 80ChC nui russi.no 
in gr;ulu di rarue una ponderala d1~1·us..;iur.e, 6l'll!3 cn­ 
lrJre n1·ll.1 qu1·stionc di fiducia o srìduria; si 0\·1·\·u in· 
11a11zi la quesliuue finanziaria, clic è ussai più sra\ e o 
c4e vuol essere profondamente e maturamenle trallala. 

Ministro delle Finanze. Mi pcrdonorà il Sonato 
se ri~ponden•lo alla que:;litrnc FOllt•\·ata daJl'onorr,·olc 
S('nalore Di Rrvel addurrò a giustific.1zionc lll·I Mit1i:<1tl'rO 
un solo ratto, ed è clir. le h·µgi prr l'esercizio provvi­ 
sorio c!l·I liilancio, se la mc1n1Jria non mi rana, ruronl) 
prc~cnlale al Parla1ne11l-1 P"r lo più dt1po il quindici 
dt·ll'ultin)O m(:ee per il quale 1'1•s1·rciiio rr.i auturiz7.ato, 
e ciò prrrh(l :Ji 1·h!Ju flen1pre l'ahitudine di non eccitare 
qurstio11i p1:litithP. in t;.fe (lcca..-ivne. 
Quc•Ia \·olJJ lu P'•m11a1a ali" ahro ramo d, I Pada­ 

mrn10 qu;drhc giorno pri1na d1·l1J nu·tà d1·l 1n1 io;e di 
fllU;,!1101 pt·r con:\ri;urn7.a il Ministero non lia riltto oulla 
di dh·1·rioo 1ft·ll'ordi11ati11, e su 'i è cvlµ:"t, questa è inia 
C'&1·lusha11u•nh•. C:1·rlan1c11lt• se Don ru~st? O\"\"C'UUlO il 
di:.:pnrere, a rui bo ratlo allusioni•, la h·ggc aart·LLe slab 
prt·srnl<ita al St.·nato in lt.·n1pu pl.'r \·erità più reinve­ 
nil'ntc. 
Presidente. RiI .. ggo l'orcJine dt1l giorno I rroposlo 

d.11 Si·nalon• Martio1·ni:o ( Y. so,.t·a). 
Scnalurc Notta. lo cri do non 11ia P!':llto il d:rr primtJ 

d,.l/o spirar i drlla 1tssio11t: q111·sta Se:iSivnc flnigce cui 
ro111i111:iarP. dello fl'rie p:irla111entnri, e a nuvcn1bre ei 
con1i11r1n l'altra. 

r,1ci. No, no. 
S1·n3tore Notta. Ad ogni modo ci voneLlJe una 

1111it-g.1z1uuc. 
Ministro delle Finanze. Se l"onorO\·ole Sonatore 

f\011a de:":d1·ra di ru11vs1·1 rl! qu;de Sii.I l"inh•11di111c11l\.l dl·I 
~lioislt·ro in pruf'OSilu, 1Ui rarò Ull dO\'l'fC di dirgli, clJe 
P~o a\·rt•l1lie l'inlt·nzi .. ne di non cl1itrdt·rc, npp1·11:. ve­ 
nute le r~rie, la Se!'sione dtd 18GI' e ciò p l qursla 
ragion,!, che IJ C1J1111ni!lsion1!, noiniuata d .. 11.i Cdn1era 
t·lclli\"3 prr l't•eamc di questo b1h1ncio, possa rare la 
rt•l:1?ione durante le Yarani:e parl:1r11rntari1 e 1nondnrla 
a sl:11n11are; quindi, quand, il Parlaruenlo sara rkon­ 
,·ocalo oei pri1ni givrui di oo\en1Lre, sarlt cuntinuata 
la ~e~io11c 1HGI. 

Pr\·srut 11:1 I.i r1·h1iunr si p lrà nllora procrdl·re all<l 
chiusurJ d1·l:a se&1io1u• d1·I l~Gl t• rL•prirnt• un:i uuova: 
<p11·st.., 6.lrl·lilic I" Ì11l•'lllli.11l·11lo J1·J }Jiui:tl.·ro. uppunto 
per rl·UtlL·re p:1:os1Ldc J.i d!s1·u:ositr11e dd Li:a11r10 l1L·l 

I 1 ~(>J. 
~cnalurc Gallina. D •mando la parula. 
Presidente. La pJrola 6 al Senatore Gallino. 
S<•nalorP. Gallina. l'\on tom·i a1•portare .t. Ile dillì- 

c~hà, raccndu alcune osservazioni sopra l' ordine del 
giorno proposto dal Senalore AJ.1rlinengo. Tulla\'ia mi 
part• cbe sia moltJ meglio spiegarsi cbiaran1enle per 
veuir~ a p~cntl1're coudusioni lo quali possauo avere 
qualche erG1·ati::i. • 

Il volo 11spri·~:10 dall'onorc,olc Srn:ito~e Martinengo, 
propCJn1•ntlo il suo ord11u~ tft·l giorno, è ct-rlarnE-nte ro1a­ 
n1t•111Lil,i~e sot o tutli i rapporti, e tant'è che il llioiatro 
dl·llc ft11auze l'ha acct'llalu. 

D··Llio 11crò o::st•r\·an•, chC', a p:1rrr mio, il Minislro I rll·llc D11t.111zc nccl•llando qucst' ordine dcl giorno non I può ripi·ometlcrsi che c.;so oLLia il suo pieno eflcuo, 
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prrr.hè, credo, che mancherà assolutamente il tempo. 
Da quanto rgli ha osservato, alla riconvcra.Ionc l11.:I 
Purlamcnto si proporrebbero bilanci del 18U3, vale n 
dire in novembre. 

Yoci. No, no. 
Senatore Gallina. Purmi che ahl1ia d4•llo questo. 
Ministro delle Finanze. Prima delle ferie parla- 

montari. 
St·n nere Gallina. Se ciò fosse, all'aprirei dvlle OUO\'C 

tornate del Parf.uncuto, saranno ancora da discutcrsl i 
bil.mci del ING2. 
Voci. Nl•, no. 
Senatore Gallina... I bilanci d(•I 18G2 non i:ii possono 

elinrinnre ; non si può saltare di pil: pJri un csvrcuio 
finanziario. 

Dunque i bilanci do! 18G2 vogliono essere esaminati 
prima di qurlli dl'I 18G:t La cosa A nliL.1sta117.n chiara 
at:u:a che nli~•ia ùi~ gn» di s .' i1•;.!a7.ione (H'r essere di­ 
rnustr.ua. fJt1in1li il lc111pL1 clu- 1i1:ltit'dt• J' l'S:t1UP. anche 
SllJH'rlÌl'i11lisei1nL1 d1 u11\·:11•1Ti1.io ro11.i.11nt-•, e 1111• il tdG2 
Iunlu dall' una Ca1n1•ra, co.ne dall' altra, nou potrà 11 
meno che t":4"'erc alq-mnto lungo, 

Verranno dopo i bil.mei del 18Gl, e la loro discus­ 
sio.ie sarà vasta, profonda e grave. 

Giustamente il ~iui:;tro delh- finanze osservava, rhe 
questo è il primu hilunr-io, 11r1111ria1u1·n1r d-uo. d··I 
Hcgr1u d' lt.dia, rlit~ ro 11pr1•11tll' riut'• tulle lt! pr \'i1wfi 
QllOC'l'I!"\~. P fl1t• l•Cr l'011111·µ11c:1za f:Drà Ja IJJ8l'1 11 foud.a· 

' m•·nto dclran1111inistraziu11e sur1'l'S..;.i\·a. 
Es:oiu, ript•to, darà luogo nd una lunga e th·a di3c111- 

siu•1P, rhe l'lllÌ tlol>hi;1r1111 1l1·..ti1l1•r;1r1!, thc d1·1en11in1·ri\ 
i \'t•ri prin.-ipii ltl rui r a1nr11i11istrai1u11e rut11ru dv\'ril 
e..;s1•rc r1·;..:•.l 1ta ~ 11ri111·ii'1i piU ortJi11;1ti, 1.11U 1·1.11i1u1io11ali 
clic 110:1 furun. p•·r 1'.nJd1e:ru: gi 11·rl1l~ le o .. s1·r,aziuni 
ratti• li:i11110 dinlt.Slratu rht• l.1 t·O:"ti1111ionalilil in t}lll't"-li 
ultirni anrii ha ulquaull.l dorinito su lLlli qu1·sti ~1·r­ 
ril:ii flnan1iJri. 

Or..a io 1.sa.•rvo rh1~ 1';trre1t:.1zionr fh·ll·or1iiue rl1·I giorno 
dcl S1•11a1or1• Marii111•11,.:o, per p 1r1t• dc:I ~liuis:ro di Ile 
fini.lUl..t! purlantt ani.l.11111•1110 l'ht• i J,j 3!1ri lll)O\i 11 .. 1 IHG l 
RJra1111u 1•r.·s1·111:1ti in 1110.io J.1 IH•tcr t·~~"·1e dis1·u:-:11i 
pr:rn.1 dt·I ru111iu.-i;ire d. I nuo\'O C'~· rl·iliu, è uni.I pro· 
llle:<S:1 lrl'pp I f 1t ihlll'Ult d 1l.1. t:OlllC \C·lt" il ~~0.110 
J"osser,·a1io11e che io farcio uon è punto ostile <il N1· 
nistero. 

lo non duhilo m~noma1nente che il )linislero r.irà 
lutto qurllo rhc potr~ pt·rchè qur•ti bi!Juci siano di­ 
~cQssi pri1na cl11• 1'1·s1·rcido C'Omiuci, ma dil'hiaro schiet­ 
ltlmeutc cbt• non rr1·do rhe la c;•Sll J•01'.-la t'ff1·ttuarsi. 

Quindi ri(lf'lt·rò che a mio av,·i!lo l'ortline dl·I giorno 
ti 111è pres1·11tnlo uon potr:i D\·tr~ il suo t.•lTl.'ttO. 

S··natl•I e Farina. DvnH1111~u (;1 l•a.rol;i. 
Prasidente. La parola è al $1·11a1t rt- farina. 
~enntore Farina. 01•\·u io pure di. hiarare tl1e parrni 

chl• l'vnurt•\olc Rif!nur Mini~tro siasi impc•i:;nalu un puco 
troppo; ed cerone il n101h·o : 

Sia pure che csli prt•srnti i bilanci, e si• pure cbe 

"1 !'."° ·> .. :\ .. 
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prima d1·lla riap1·rlura d..Jla sessione del Parlamenlo, 
1'ara.uno prl'scntilte le rl·le1ziuui ! La discussiune non polrà 
tulla\ h1 &\'er luogo. 

Or.1 l'C si chiude la 6':'&sione dopo che le relazioni 
saranno ~i~ falle e prenscutatt, esse vanno in rumo ... 

Yoci. :\"o I no I 
Senatore Farina. Domando R('US:1 ... \'3000 in rumo; 

chiudPndo la a1·ssiune lutti i lavori pl•Ddcuti vanno in fumo ... 
SPnatore DI Pollone. Domando la parolo. 
St'D:1lurr Farina. Oo\·ranno e.;sere ripresi Ol'lla nuo\·a 

8('SSÌ001•, ma \'3000 in fun10 J 
(n qne:ìlO st::110 di cnse aduoque è inutile che dPter- 

1ninia1110 di prcs1·nt.1rli piu1tosto in uua clJe in uo'allra 
R1·ssiune, pPrl:l11! la vera discussione, I' ef1'1·llivo adem­ 
pi.uento d1·llc atlribuiioni dl•I Parlauu•oto, non può aver 
IUO,..!O che orlla st•ssi1Jne vt·ntora. 

Per ciò 1.Jnde ,,·itar~ tulle ~Je confusioni, (f~seodo 
irnpos<1il>ile lo st<iLilire l'PpuC'a io cui il l>ilantiu a;u·ebhe 
pr1·s••nt ilo ai due ra1ni tll·I Pari.i mento) &icco1ne, Dl'llll 
s0sla117.a drlLl cosa, non vi è dissl•nizo rra quanto disse 
il si~nor Mi11is1ro e qu.1010 dt·s1dt·rauo gli onorc,·oJi Se­ 
no1turi, io proporrei al Senato che s1·n1a i1npicci11rsi io 
rlisrus11i,.ni di ordini dtl s~uruo n10Lhali, passassimo 
pura1nt•11te e fle1uplic('me11l~ all'ordine dtl f?iorno. 
Pre•ldente. L• pirolo è al Scn•lore Di Pollone. 
St•nal1Jre Dl Pollone. Vi rinu11zio percltè voll'VO ret­ 

tiHcarc riò che n11 parve un errore del Senalorc Farin:l 
e che e~li sh·s~o ha rl·llilìr.alo. 
Preildente. DJrò alloro la p troia ol S,•nalore Mar­ 

tin• n~o. 
Sl'nalorc Martinengo. Alli.>rquJado io mi permi:d 

di pr1•11t•11tare J'or1li11e dl•I ,.:ioruo rho ho a,·uto l'onore 
lii 1111lt11porr1• 1tll'L'tl:11n1~ dL·I Sco.1lo. io n('ln rirnsaro 
rl'rlo a!la p·U o rneuo pPrft•lta rsrcuT.ione r:he t.'SIO po· 
lc:oi:ie :1\·erc. in qu;111lo che qut•fitu non dip .. nd1•va da me. 
Ilo lro,·:110 la r1Jn1~iat.'Pn2a rti \'(•derlo accclt...lo dall'ooo· 
rc\'Olt eil-'uor M1n1:;tr.1 d1·llo Fl11:111ze, e quc.slo mi ha 
confortalo 01·1la rnia idC'a. 

Del r1·~lo io intt•ndt•\'3 B1•mplic1>me11tc rare alto di 
1JU1·ll 1 di~oit.·1 rh1• ;11 S1·n •to app 1rti1•ne, non p:ireo·lomi 
0;'11ortuno 1·1Jc per la 1irc 1111ra di nvo poter esaminaro 
l.1 lc,.;;:t• • t'S.i.1 si "'"las...;.e senza un qu;1lclit ordine dt·I 
J!io1110, o pt.•r un dlh.1 d1 alin1·g12ione che al mio carat· 
l1·re non si confa.1'.eva. 

F.seendo ora l'rupo;to l'ordine del giorno puro e seru­ 
plirl'. 1naoto11go pure il mio. 
Presidente. L"ordinc dcl giorno puro e semplice 

;i,·eudo la precedenza, lo pungo ;ii voti. 
(È approvalo). 

, Si pass.i all.i discussione generale sul progt•llo di 
!<'~gc di cui darò l<•ltura. ( Y. infra). 

Se n• s..'ìuno do111anda la parola sulla disc·ugsione ge- 
01 l"Jh•, pro~cderò ulla lcllura drgli articoli. 

Art. 1. 
e li Governo dcl Re è autorizzato dal t • luglio a 

tulio il m<•• di dicembre del corrente anno a riscno- 
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tere le entrate , tasse ed imposte di ogni grntre, in 
oonror1nitJ delle lrg~i in rigcre, a smaltire i gr.nl·ri di 
privativa d-rnaniale , secondo le auunli tariffe , ~d Il 

pagare le spese dello Stato ordinarie nt·JIJ. misura sia· 
bilita dal precetto di bilancio pr-l corrente esercizio 
colla rt'lath·a appendice , e le stracrdinarie che non 
ammeuono dilazione e dipendano da oLliligazioni an­ 
teriori. o siano specialmente approvate. , 

(Approvalo). 

Art. 2. 

e La facoltà folla al Ministero delle tlnonze colla 
legge 6 ruaµMiO 186l, o 605, di emettere buoni dcl 
tesoro fino alla concorrerua cli tOO milioni è esu-sa od 
altri 100 milioni. • 

(Approvalo)- 
Si procederò all'appello nominale per lo squiuinio se· 

greto. 
(Il Senatore, Segretario, ArnuJro fa l'appello ncmi­ 

nale], 
Il risultalo dello squiuinic segreto ~ il scguente : 

90 Nu1nero dei rotantl , 
Pa,·or.·l"oli SG 
Conteari]. . 4 

(Il Senato approva) 
L'ordino d1·l giorno porterr-hhe lo discussione dei s•­ 

guenti quauro prog1·Ui di kµge: 
1. Pel ri .. rJina11Jl•1110 delle Camere di commercio; 
2. Per l'approvazione d•·l R. D1•crt•to 6 novembre 

18Gt aui tlilTal··lii d1•i diriui tH dogana p=·r le merei 
esu-re i111ro1lvtL"' u1•i porti di Mt•S$ina e di Brindisi ; 

3. P1·r l'a11toriiia2iu11r di una 1pc$a straordinaria 
pel riscauo dcl d.nio di Stodt sull'Elbn; 

4. p,.r ronvuli 1azione d1·I lleale decreto 11 agosto 
181.il. r~ali\O Mll<1 ror1n;11i01Jt! d1•i l·Ì).10d preveuuvi 
pru\'ln<'.iali pi·r I anno IH6! m-tlc Mar1·hc" n1·ll'Uu1hria. 
li pri1110 progL·llo di le;.:ge rl·lativo ul riurd111a111coto 

delle Ci.lllll're di to1111n1·rc:iu1 css•·111lo co1nµosto di 1110\ti 
11rtic1.Jli, sui quali racilmcntt! può l'SSt·r1• !<itta quaL-hc 
011serva1io11e, io proporrt·i al ~r.nato di prorcrtcre allJ 
di~cussione dt•i prog1·Ui di legµc rhe v1·n~ono po:;h·riurp· 
mrote ri1uclll•udo ad al.ra sedul11 IJ discussione dl·l 
pri1no. 

Domando o qualc·heduuo dei signori Minii:tri in il&...'=enza 
d~l Ministro dell'Interno, 6<', ri~nardo al prog1·tlu di 
lrE?se relath o alla form:itiuof! dei bilanci prt•\·rnti,·i 
proviociali per l'anno 18Gi ndle Marche e odi [mbria, 
accell• la redazione d,·ll'urDcio centrale che ridus;e ad 
uo iulo i .d.ue articoli ood\·ra con1poatu. 
llillnl6tro delle Finanze. Domand..r,·i allo Com­ 

DJibliune se non c'è larh11io11e di ao~t<1111.a. 
St·naturc Di Revel. Cu1nr è 1h·llo n<·lla rcl;izionc 

m1•de"i1110, nl!n i! ct1e una ,·ariaziunc di dicitura, eivè 
ÌOVl'Ce di duf", r<1re UR GOIO articuJo tlil', R Jnio 8V\'itiO 
opiegl1ereLte più rbi;.rameole lo •lesso conceuo. 

15 '~ 

PRF.~E'.'\TAZIO:SE Dl l'N rnOGP.TTO DI LEGGE. 

Ministro del Lavori Pubbllcl. Domon1lo la 
parola. 
Presidente. ll Ministro dei lavori puhl11id ha lo 

poro la. 
Ministro del Lavori Pubblici. Ilo l'onore di 

prt>F-entare al ~1·n;ito un progl·lto di l4·F~C già approvalo 
nt•ll'altro ra1no dt·I Parla1nt•11to. per la <'Ostruzione rli 
una ferrO\ia da ca,·ollcrmaggiorc nd All'bSandria. 
Presidente. Db allo al signor ~linislro dei Lavori 

PubLlir.i della prt•t11t•nta1iune di qut·~to pro~ello di lrp:gr., 
il quale \·errà stnn11H1to e quindi dislrilJui10 Ol'@li uflizi. 

Dl>Ct:S>IO:Sll ED APPROVAZIO~E 
DI TRE PROG~TTI DI LEGGE 

Presidente. Dò ora lcllura dcl progcuo di h·g~I! 
per convalidazione del R. Dl'crelo 11 a~oslo 1861 r.·la­ 
tiYo alh1 !or1na2ione dci bilanfi pre\·euti,·i provinciali 
per l'anno 1~62 O<·llc llarche e ncllTmbrio. 

(V. alti dtt Swato n. 157). 
Art. oniro. 

e Il Derrelo R•·sio ddl'l 1 a~oslo 18GI, N. tm, re· 
lativo alla furmaiione dei Lilanc:i prcvcnLi\·i provinciali 
nelle llarrhe e n1·ll'l!m~ria ~ convalidato ed il disposto 
dcl 1nt-drsi1110 ~ e!teso ind~:Hnita1ncntc sino a contruria 
dispo•izione di loµge •· 

f: operi• fa disrussiooe g•·nerale su 11ucslo prosNto 
di legge. 

N1.,suoo domandan1lo la parola, si passo a qudlo per 
l'appro\·.iiione del Reeio Derrelo 9 no\'l'mbre 1HGI aui 
diff.1h·hi dt~i diritti di t1t1g:1113 JJCr 1~ 111erl·i eah re in­ 
trvdvUl" 11ei porli di ~t·N>ina e Brindisi, om1nL·llt·ndo 
la lt·Uura dt"I Dccrt·lo del qutile airura1nenle tulli i 1i­ 
g11uri ~cuaturi h;111no presu cognizivne. 

(Ycdi AUi Jel S~ilato JV. t55J. 
Arlirclo unico. 

C. t appro,·ato il fil'gio Dl'creto 9 noven1~rc 1!iGI sui 
dL·rah.:hi dl·i dirilti di eotr:ita e sui diriui di stullugi=io 
e di ostl'lh1ggio pt·r le n1erci estere inlrLdottc nei porti 
di ~ltssiua e di Driudisi ). 

f: nperlo lo discussiont• gcocrale soprJ que;lo pro~rllo 
di h·~ga. 

lìon domandandosi la parula oi proccdl'rà ulla vol.1• 
zionc per m<·zzo dell'appello nomioale sull'una e sul· 
l'ahra le~gc. 
Ministro delle Finanze. Domon1lo la porolo. . 
Presidente. Il llinislro delle Finanze ha la porolo. 
Ministro delle Finanze. Se il S.nalo lo p1•rinelle 

fJrò una diclJiat'JZione rl'lati\·a1ncnte a qul•slo pro~ctto 
di le;.!g<', r.onct·rncn1c il diritto di stallaggio t' di ostri· 
la{!gio rht• si p;1ga J.n·r lt' n1crci ••stcre introdtitte nei 
porti di Messina e di llriodis1. 

li Dt•crcto R1•;1lc a t·ui 11 trauert·hhc ora di dar F-an· 
1ionr di legE;l', staLilisce all"oirt. 3 cht1 le 01erci egtt•re 
le quali •ul~•no noi porlo fraoco di Messina dt·b~•oo 
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pagare i diriui di st;1llaÌ;gio allorchè sono destinate al 
COOSUIOO dt·lla ciuà, e 80 ÌO\'CCC 8000 destinate alla 
riesportazione all'estero debbano soltanto pagare il di­ 
riuo di ost1·1l.1g:;io. 

Consegue da ciò che bisogna tener conio delle merci 
allorquando sono introdotte ori porlo, sapore cioè so 
sono destinate per il consumo interno, ovvero per la 
riesportazione all'esn-ro ; è quindi necesaario che queste 
merci destinale al consumo interno anche della Sicilia, 
siano deposte in speciali magmzlni il che riesce a 
grande Incomodo dcl commcr cio della città; sarebbe 
perciò inten.iimcnto del llioi;tero di rar p;ogare il diritto 
di stallaggio a tutte quante le merci, aia a quelle 
destinate al consumo interno, eia a quello destinate 
ali., riesportaeione, salvo per queste ulume, per cui 
il diritto di stallagaic non è dovuto, rimborsarlo solo 
allorquando esse effeuivamente escono dal porto. Non 
si ricne in verità a riscuotere un diriuo nuovo, ma si 
riscuote direi flnhlumenre al memento dell'entrala per 
poi restituirlo al momento dell'uscita. Questa dichiarazione 
non muta per nulla la soetansa d-Ila cosa ed io la reci 
soltanto per cbiarirla maggiormente. 

Senatore BelleUI. Domando la parola, 
·Presidente. Il Senatore Bclldli ba la parola. 
Senatore Bellelll. lo ringrario l'onorevole signor Mi· 

nistro delle finanze della dichiarazione fotta per rendere 
pili semplice la riscosalone dci due differenti diriui che 
si pagano per le merci in deposito nel purto franco di 
A1cssina, vale a dire di quelle che sono destinate al 
consumo della C'ittà cho pagano il diritto antico di stai· 
Iaggio e quello che sono desunate alla riesportazione che 
pagano il diritto cemuue di oercllagglc, qu1·sta conside­ 
razione era già staia falla dall'ufflcio centralo, cd esso 
aveva già preso attn dalla dichiarazione medesima fatta 
nell'altro ramo dcl Parlamento dall' onorevole Ministro 
delle finanze. 

Colgo per altro quest'occasioue per rare un'altra rac­ 
comandaaione al signor Yinii;tro stesso delle flnarue. 
Essa riguarda la legislazione dei porli Iranrhi, 

È indubitato che questa ~ una materia gravissima 
sulla quale dovrà p irtare il Parlamento la sua attco­ 
ziooe preiJlo o tardi. 

I tre porli franchi dcl Regno d"Jtalia, Aacona, Livoruo 
e ~h·ss:oa sono regolati da leggi e da regolamenti di­ 
versi. 

S1•nalore Farina. E Genova! 
Senatore Bellelll. I lro porli fraacbi, ripeto, sono 

Ancona, Livurno o Messina. 
Si~nori, bisogna dis1inguere tra scala franca e porto 

franco; Genova è &Colla franca, le srale fraucLe aono 
•oggetto alle legislazioni comuai, ed i porli rraochi in­ 
vece banno leggi e ~golarncoti sp(·ciali. 

Ripeto quindi che i tre porli lranchi dcl Regno d"I· 
talia son" attual1uente Ancona, Yl'B.iina e Li\·orno, e che 
essi banno lcg~i e regolJtncnti di••crsi, sui quali credo 
ora ioutile rcr1narmi, cse.endo essi a cognizione del ~i­ 
nistro di fia•nze meglio a"8ai rorse che non olla mia. 

153 

È indubita10, Signori, che il rol1•r determio:ire pre­ 
sPnte1nente qu1·sta legis'a:al.11ion1~ n1·i li1n1ti attuali dcl 
Regno d· 1t.1l•a. pull st•tnhrarC'! a rnolii, e confL•s.~o che 
ciò p;1re auche a me, prt•cnJturo, p1·rch/. sonvi :ancora 
altri porli franclii che dovranno !Jr parte del Regno 
nostro, e sarà forse più opportuno di regolare definiti· 
vamt!nle questa le;;islazh>nfl qnando aoche questi altri 
porti siano annessi al nostro 5lat11; ma nt•I lcinpo stPsso 
non po:Sso a meno di non raccomandare al Ministro 
delle finanze di prcnd-·re in seria consl1h·r.11iunc quc.;ta 
materia, e di att~nuure quanto più sia p•.ssibile le di· 
,·ersiLà che esi:dono nelle vnrie legislazioni cbo re3ola· 
no questi diver~i porti franchi. 

Qut·sto è quanto io mi tJeotiva in doTere di dire. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
lo non ho alr.una difficuhà di prendere io eRan1e la 

materia a cui allude l'ouorevole Scnaloro Bell..Jli; pero 
avverl1..1 che vorrei rarJo con un spirito interamente di .. 
rerso dal suo, part•ndo a me che i porti franchi non 
possano continuare a 11u::sislcre, imp<>rocl·hè è evidente 
che tulle le parli dello Stato godendo gli stessi dirilli, 
devono pur pagare le stesse imposte; d"ahra parte io 
credo che i porti franchi sono talmente condannati dalla 
puhblica opiaione, clie è inutile ogni mia parola io 
proposito. 

Però non nego aneli 'io cbe ci aia qualche considera· 
zinne a lare intorno ull'opportunité di una legge, oe si 
ha riguardo all"Adriatico ; per conseguenza in quei;lo 
stato di cose mentre mi riservo di esaminare la materia 
a fondo, vedrò se si debha l•ro quale li e cosa per equi­ 
parare mcHlio le condizioni di qut-5ti potll i ma per 
"'·rit3 il prt-s~nt1re lt•ggi le quali non dicessero che i 
porti franchi sono soppr1·ssi, sarel.iLe un passo che io 
farei mollo mal volcatieri. 

Senatore Bellelll. Domando la parola. 
Presidente. Ha I• parola. 
Senatore BeUelll. Ringrazio il Ministro di Finanze 

dt•lla datami risposta; soao anch'io d'aecurdo cbo non 
dehh•n•i conservare leggi e regolamenti che ai fondano 
sul privileBio: io dT..tto nella mia rel•xiooe ' detto: 
1 È !uor d'ugoi duhLiu rhe <-OD la di[u•ione dd •ani 
priuci~ii economici, e rol progredire dcli~ induiSlrie e dei 
commerci, tulle Id in:tl1tuzioui di siinil natura, le quali 
ooo banno p<'r base la liuerlà e l"•guo8haoaa innanzi 
)a legge, o.a si fondano unicamente sul pri,·ilt>gio, suno 
destinate a perire. Un lavoro lento ma coatinuo di tra· 
sfùrtnazionc si va operando in questo lt'DSO da mollo 
tempo nella legislazione coinmerciale io tulla !"Europa>. 

Yal~racto ciò, fino a che essi non sono distrutti senza 
rare per ora varictzioni aost.aoziali, parmi ai possa con 
adatti regolam•nli rar qualche cosa che io certo modo 
renda meno spinoso e rueno sensibile il divario che 
esi•t• tra la legiolaEiooe di un porto rrauco e quella di 
un altri). 
Presidente. Si procederò ora alla votazione per 

isquillioio segreto delle duo [cggi con un aolo appello 
nominale. 
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(Il Senatore, Srgutario Arnulro, fa l'appello nomi­ 
nale). 

Risullalo dcli• vouslone t 
Pl·I progrtto di le;:gP n lative olla Ir.nnariuno d<·i bi­ 

lanci prcvcntiYi provinciali per l'anno 1862 nelle Marthc 
e nelrUm~ria: 

Vutaoti. 89 
Favorevoli , 811 
Contrurii • i 

(li Senato approta}. 
Pel proietto di h•gge soi d1·falrhi dei diritti di dogane: 

Votanti . 80 
Favorevcli 85 
Contrari] • t 

(li Senato approva). 
Si passa all.i discussione sul progetto di lrçge P''' 

autorhzazlone di uno. ouuva sp1·sa straordinaria per ri­ 
scauo del daxio di ·""d' sull'Elba. 

Lr~~o il progetto di lr~ge ( Ytdi in,'ra t uni drl Se.aio 
n. 156). 

È aperta I• discussione generale. 
Non essendo domandata la parola rileggo gli articoli 

per metteeli •i voli. 
Art. I. 

• È autcrlzzata la 1prsa straordinari• di lire 43 30S 61 
destinala • pagore atrAnnovcr le quote poste a carico 
degli antichi Stati it.iliani, ora ror1uanli il Regno d'ha· 
li• pel riscauo dcl dazio di Slddt sull'Elba, • 

(Approvato). 
Ari. 2. 

e Tale sposa verrrl ag~iunl• al bilancio dcl llinislero 
dell'estero dell'anno 1861, ed applicata alla parte straor­ 
dinaria e ad on upp-sita catc;.:oria fOI numero 26 e 
colla deoomionzionc: Jnden .. ilà pet riscallo dtl da:io 
di Stadt. > 

(Approvato). 
Si procederà all'appello nominale prr lo squillinio. 
Prima di proi:ei1crc alla votuzione , dorò lettura dcl- 

l"ordine del giorno per la sedu1a di domani. 
Domani potranno a1·er luogo le interpt"il;onzc dei si­ 

gnori Senatori C01rreale, Dc Cilrdenas e Siollo Pinh.1r 
ai sigoori Mini;;tri di grazia o giustizia 1 dt:ll'intcrno e 
delle finanze. 

Poi si procrderé alla discussione del progo>tto di legge 
sul riordinamento dPlle Ctin1rrt! di comrncrcio. 
Il signor Senatore De Monte pare aresse manilcsUllO 

il desiderio di lare alcune int<'rpcllanze. 
S!'nalore D& Monte. Si, signor Presidente; bo do­ 

mand•to appunlo per ciò la parola. 
P1'8Sldente Il Senatore De Monte ba la parola. 
Senatore De Monte. Ho creduto di essere in dovere 

di fare alcuno interpellanze al llinislro delrinterno in­ 
torno a par(.'cchie· cose che riguardanp dirl'llamt·nle le 
vrovioco meridionali. 
llllnlstro delle Flnll.llze. Dovrei pregare l'onere· 

vole Senatore De )Ioni" J voler specificar" l"nrgomeolo 
aul quote intende rivolgere le 1110 interpellanze. 

Sc•n,torr De Monte. !'\Jn ho ne;sun• d !iiroh! cd 
ecrone 1·r11uurioudunc. 

Snll r le~gc• ultinan do-I registro; 
Sui bcui 1ternaoi.ili; 
Sullti r1•,dsiunc dc•l'c p('nsioni e ~prcialmcnte intor~o 

a\11~ pc~1~iuni c1e.:.?li 8\"iz1.eri; 
Sulla sirur1·ua pubblicil. P prnpr:a•nt"'nle intorno ai 

IJl-iganli: f' COD tfUl'Sl:l Ot't"':JSione dirt• Un parola di ge• 
nic arl1ni cio ! dci cosi deu.i ca1n1Jrri.5ti o coutra?Jban· 
dh·ri; 

Sull'opil1t.:io di Piclr11rs 1 ~1er il q11.1l1• mi F-i è IC'r:uo 
rh1• lii UOJ upt·r.1i 500 r:.on • Hl ili llll'!&Si :culla "tr.ula rol 
pr1·h·stu cli(' t'll.1 p ·r is:111·1l1·r:-i qu1·IJ"u;•ificiu, e quindi 
vi è stato una Sl•dìiionc la qual~ ba do,·uto essere cal· 
n1:11a dtilla guardia naziooale; 
Sull:l ROppr1·ssione dt•I giornali.? urficiul!! di Napoli. 
Qu1·sto 80110 le dornan1Jc ,-he io 8'lllunll•tter0 al Mi· 

nislero p1·r R\'Pre i doYuli schiurinu·nli. 
St•nal1.1n~ Ma.rtlneago. DumanJo la par .... la sopra 

ruriline d J flion10. 
Presidente. \·arr1·i P··i1na ilo1n.1nrfarc nl sic:nor Mi­ 

niiuro delle Ur1anzc qu.1;1du intende rispuot.lcre alle in· 
lerpi·llanze d1·I si;.znur SL•natort? Ot! Monte. . . 
Ministro delle Finanze. VL·raiueute a.ll"'unc di 

queste domande non riµ-uartlano soltanto il llinistro 
d.·llc flu;iuzc i J'opiOc10 di Pit·trar&a, i\t' 11011 vado errato • dipcn•l1• allualn1t11l~ d.il Mìnislro dl·ll.i gu•·rra .. 

S1•11atvre De Monte (1111tr.). Co;i crerlo L" anno 
sc:orso si voc1f1·rò gi:1 di Vt.iler:;i s1nelll•re qut·at'op:lìcio 
che è dl'I VCJluru di più 111i11011i. lo ebbi un 11LlJora· 
menlo rol Capo dPI P'"'alo Gahinello al qu,Je i11tcr­ 
Vt!OUe il generale Cugi.,, e si cunvinsl'ro che sart·hlJe 
alalo grJve cosa rd a~urda cotale 8ùp(lrt:~sione, 1ncntrc 
l'up11ìc:io &uddcllO ris1·0:;:1a gli DpJJlausi di lulli qut•lli 
l·he I' lJauno ''l:uw.to ai dc:ll'aha elle d~lla media h•dia 
e dci fon•stieri. 

f~ quindi necessario cl1e ai diano scbiJri1nenti sopra 
qnrst' allo che ha mrsso sullJ strada cinqucc~olo fa .. 
1uic;Jie. 
Ministro delle Finanze. Se il Senato lascia P'S· 

a:irt> tre o qnauro sioroi, oun ho dHfil'ohà di accettare 
quel giorno che gli piacerà di &IJbrlirc per ~ili iotcr­ 
pl·ll:1nil', quiudi io wi ri1uello all'av,·ii;o dell·uaurcvule 
President,•. 
Presidente. Domani sapremo in qual giorno potrà 

nuu\·a1oeutc r.iduo,1rsi il ~e11<1lu e pulrl'nlo pt·rciò anche 
11ahi1irc il giorno io cui si dcLLaoo fare qu~le iuler­ 
pdlanze. 

La parola è al Senatore Martinengo. 
Se11atore Martinengo. !ili p•re che siano atali pre­ 

sentati alcuni progl·lli di h•ggc, per l'esame dci quali 
io domanderei se non debba il Senato riunirsi negli 
uffizi. 
Presidente. Come era sià stato BHNtilo nella Ile· 

dut;l di ieri, il Sl'n;ito ;. invit;1lo a r;aduuarsi al locro 
1h·gh uffi7.i pL'r 1·e3•llllt! d1·i prugt·ltt di lt·gge che sunu 
o c~c oaranno già stampati. 
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Risultato della votazione: 

Votanti . • • . 
Favorevoli 
Contrari 

(Il Senato approva). 
La seduta è sciolta (ore o: . 

14 Si procederà ora ali' appello nominale per la vota­ 
zione dcl progetto di legge relativo al dazio dello Stadt 
sull' Elba. 

• 
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